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DOMENICA 21 APRILE 
IV di Pasqua  

ore 16,00 Battesimo: Filippo 

 

 
Ore 18.00 vespri  

                e benedizione  

07.30 Per la comunità 
08.30 Pandini Barbara 
10.00 Angelo e Franco; Forlani Maria 
          Bettani Achille 
          Radici Giovanni e Guido 
11.15 Forlani Giovanni (classe 2000) 
18.30 Provesi Piero, Francesco, Annunciata 

LUNEDI’ 22 APRILE 
 
07.30 Varisco Maria 
17.00 Gianina, Luigi e Gianina Radici 
           Mossi Mario 

MARTEDI’ 23 APRILE 
San Giorgio 

07.30  
17.00 Radici Angelo e Cecilia 

MERCOLEDI’ 24 APRILE 
 

Cimitero 

07.30 Daniele e fam. 
17.00  
20.30 Alessandro, Angela, Giovanni e Pepi 
          Gastoldi Luigi 

GIOVEDI’ 25 APRILE 
San Marco Ev. 
No messa ore 17,00 

07.30  
10.30 Festa della Liberazione 

VENERDI’ 26 APRILE 
Adorazione S.Sacramento 

Ore 20.30 vespri e                              

benedizione 

07.30 Emilio e Gina 
16.00 Pandini Pasqua, Giuseppe, Silvia  
          e Gianni 
          Speranza e Emilio 

SABATO 27 APRILE 
Annunciata 

 

07.30 Vantino e fam. 
          Giuseppe e Maria Madona 
10.00 AMO - Sergio Ubiali e fam. 
20.00 Pesenti Luigi e Provesi Giacoma 
          Agliardi Luigi - Marta Pierina 

DOMENICA 28 APRILE 
V di Pasqua  
 

ore 12 Battesimi:  

Mattia, Aurora, Edoardo, Lara, 

Gabriel, Daniel, Ilaria 

Ore 18.00 vespri  

                e benedizione  

07.30 per la comunità 
08.30 Bettani Anna 
10.00 Resmini Santo, Teresa, Abramo, Antonio 
           Sangaletti Mario 
           Fam. Festa e Bassi 

11.15 Vittoria e Isisdoro 
18.30 Giuseppe, Angela e Severino 

 

  
     PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I TA  de l la  C O M U N I TA’    
2 1 - 2 8  a p r i l e  2 0 1 3   

I mattutini di papa Francesco 
Sono pensieri che ogni mattina papa Francesco offre quando celebra la 

Messa alle ore sette a gruppi di dipendenti vaticani che partecipano a 

rotazione. Parole semplici, concrete che aiutano a vivere bene da cristia-

ni la propria giornata. Lo spunto sono le letture del giorno. 

Ecco alcuni esempi: 

-”La Chiesa sia madre e non baby-sitter”. Commentando la vita delle 

prime comunità cristiane che, attraverso la forza del battesimo si rende-

vano testimoni e corresponsabili nel portare il Vangelo agli altri, di-

ce:”Anche oggi dobbiamo essere fedeli allo Spirito Santo che da la forza 

per annunciare con la nostra vita e con le nostre parole il Vangelo”. Quan-

do facciamo questo la Chiesa diventa una Chiesa Madre che genera figli, 

figli, figli perché noi figli della Chiesa dobbiamo generare altri che faccia-

mo parte della famiglia-comunità. Ma quando non lo facciamo, la Chiesa 

diventa non Madre ma baby-sitter che cura il bambino per farlo addor-

mentare. E una Chiesa addormentata, sopita, che non genera figli non è 

Madre ma baby-sitter. 

-”Non opponete resistenza allo Spirito Santo” . Commentando il mar-

tirio di Santo Stefano che prima di essere lapidato diceva ai suoi ucciso-

ri:”Voi siete testardi, opponete resistenza allo Spirito Santo”, commenta il 

papa:”Anche tra noi oggi c’è questa resistenza. Bisogna ammettere che lo 

Spirito Santo ci da fastidio perché ci muove, ci fa cambiare, spinge la Chie-

sa ad andare avanti. Noi vogliamo invece uno Spirito che ci lasci quieti, che 

ci assopisca, che ci faccia star bene dove siamo...E questo non va. Perché lo 

Spirito che spinge ad andare avanti ci da fastidio, preferiamo stare como-

di. Un solo esempio: pensiamo al Concilio. Il Vaticano II è stato un’opera 

bella dello Spirito Santo. Pensate a papa Giovanni, sembrava un parroco 

buono e lui è stato obbediente allo Spirito Santo e ha inventato il Concilio. 

Ma dopo cinquant’anni, noi abbiamo fatto tutto quello che ci ha detto lo 

Spirito Santo nel Concilio? Siamo cresciuti come Chiesa nello spirito del 

Concilio? No! Festeggiamo questo anniversario, facciamo un monumento, 

ma che non dia fastidio, insomma: non vogliamo cambiare. Di più: ci sono 

voci che vogliono andare indietro. Questo modo di fare si chiama essere 

testardi, stolti e lenti di cuore, significa voler addormentare lo Spirito. E 
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questo succede anche nella nostra vita personale.  

-”Bisogna saper rinascere di nuovo”. Commentando questa frase di 

Gesù detta a Nicodemo, papa Francesco dice:”Per capire questa frase 

bisogna pensare alla vita dei primi cristiani il cui stare insieme era se-

gnato dalla mitezza della comunità, una virtù oggi un po’ dimenticata. 

La mitezza ha tanti nemici: il primo dei quali sono le chiacchiere. Quan-

do si preferisce chiacchierare, chiacchierare dell’altro, bastonare un po’ 

l’altro (sono cose quotidiane che capitano a tutti anche a me), sono ten-

tazioni del maligno che non vuole che lo Spirito venga da noi e faccia pa-

ce e mitezza nelle comunità cristiane. Come fare per mantenersi miti e 

costruire una comunità secondo il cuore di Gesù? Prima di tutto è neces-

sario non giudicare nessuno perché l’unico Giudice è il Signore. Se si deve 

dire qualcosa è meglio dirlo agli interessati, a chi può rimediare alla sua 

situazione, non è necessario dirlo a tutto il paese! Se con la grazia dello 

Spirito riusciamo a non chiacchierarci addosso, sarà un bel passo avanti 

e ci farà bene a tutti. 

-”I santi della vita ordinaria”. Un’altra bella espressione uscita dal 

papa domenica scorsa. “Nel grande disegno di Dio, la mia piccola e umile 

testimonianza, anche quella nascosta di chi vive con semplicità la sua 

fede, nella quotidianità dei rapporti di famiglia, di lavoro e di amicizia è 

molto importante. Ci sono santi di tutti i giorni, santi “nascosti”. Una sor-

ta di classe media della santità, di cui tutti possiamo fare parte. Il san-

to apre una via che può essere percorsa da altri uomini. Coraggio quindi, 

possiamo starci dentro anche noi”. Con questo suo richiamo il papa si 

mostra orientato a un ripensamento della santità speciale o alle virtù 

eroiche che solo possono definire la santità di una persona. Non c’è an-

che una santità della vita ordinaria, ci dice il papa? Già papa Wojtyla 

aveva voluto che venissero introdotti, per essere santificati, persone 

vissute nell’ordinarietà della vita matrimoniale e della professione. Non 

solo quindi papi, vescovi, monaci e frati. Anche il cardinal Ratzinger nel 

volume “La mia vita” (1997) aveva già accennato a questa questione, 

diceva:”Sono convinto che questi santi “piccoli, ordinari” sono un grande 

segno per il nostro tempo”. 

Coraggio, si inizia a respirare aria fresca che da ossigeno di bene alla 

nostra Chiesa. 

Adottiamo  una famiglia in difficoltà per un anno. L’ado-
zione consiste nell’impegno a versare 15,00€ al mese 
Alla proposta adottiamo una famiglia in difficoltà hanno                      
aderito fino ad ora 22 famiglie. € raccolti  4.020,00.   

 

  

 

 

 

 

 

VISITA ALLE FAMIGLIE 
Busseremo ad ogni porta da lunedì a mercoledì dalle 18 alle 
20. Questa settimana da lun. 22 a mer. 24 aprile le vie 
interessate sono:Via Marconi dal 2 al 46 nr. Pari (d.Giacomo) 
Via Monte Grappa e Via De Gasperi (d.Ernesto)recuperi 
Gli abitanti di queste vie hanno già ricevuto in settimana una                 
lettera-avviso. 

Alla proposta adottiamo una famiglia in difficoltà hanno                      

CATECHESI DI MARTEDI’: 23 aprile ore 10.00 
MESSA AL CIMITERO: mercoledì 24 aprile ore 20.30.  

Dai prossimi giorni il segnale di Telestella sarà ricevibile sul canale 602                           
del Digitale Terrestre. In caso di problemi, risintonizzare il decoder. 

SOVVENIRE ALLE NECESSITA’ DELLA CHIESA 
(la firma dell’ 8 X MILLE) 

Siamo nel periodo della dichiarazione del redditi. Con la firma sui 
modelli che si presentano, alla casella “Chiesa cattolica” puoi dare 
un contributo all’attività pastorale e caritativa della Chiesa italiana.  
L’8x1000 da destinare alla Chiesa cattolica non è una tassa 
in più! N.B. Da quest’anno l’INPS non invia il CUD. E’ possibile 
richiederlo GRATUITAMENTE PER LA DESTINAZIONE                           
dell’8 e 5 x 1000 presso la sede ACLI del paese nei seguenti giorni: 
lunedì dalle ore 15 alle 18 e giovedì dalle 9 alle 11 portando il codi-
ce fiscale e la carta d’identità. Ricordiamo che la destinazione 
dell’8 e del 5 x 1000 non comporta nessun onere aggiuntivo. 
Possono firmare tutti i contribuenti su qualsiasi modello da presen-
tare. 
RICORDA: SCEGLI TU! PERCHE’  ALTRI NON SCELGANO PER 
TE!  

Da ricordare: DOMENICA 28 aprile  
INCONTRO CONCLUSIVO AD ALBINO  

con Padre Giulio Madona 

PELLEGRINAGGIO A S.GIOVANNI ROTONDO-P.PIO 
con visita a Loreto e a S.Michele sul Gargano 

La data pubblicata sul bollettino parrocchiale di Pasqua è sta-
ta rivista per delle difficoltà sopraggiunte. Per cui il pellegri-
naggio è fissato dal 23 al 25 agosto e non a settembre.               
Tutto il resto rimane invariato. Info e iscrizione d.Ernesto 

SONO ANCORA DISPONIBILI 15 POSTI.  


